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Servizio 5 – Governo del Territorio

Ufficio Urbanistica

DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE

N. 167 del  21.12.2005

OGGETTO: Progetto finalizzato sanatoria ed abusivismo edilizio. Piano operativo demolizioni d’ufficio (PO: Progetto D).

L’anno duemilacinque e questo dì ventuno del mese di dicembre alle ore 15.00 in Greve in Chianti nella Sala delle adunanze posta nella Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale per trattare gli affari posti all’ordine del giorno.

All’appello risultano:

HAGGE MARCO   


Sindaco 
Presente

BALDI FABIO


Assessore
Presente

LAZZERINI MARCO      

Assessore
Presente

MARIOTTINI MASSIMO

Assessore
Presente

PALLANTI MARISA

Assessore
Presente

PIERINI GIUSEPPE                         Assessore        Presente

SALVADORI ANDREA

Assessore
Presente

Presenti  N.  7           Assente N. 0

Assume la Presidenza il Sindaco Marco Hagge, partecipa la sottoscritta Avv. Maria Benedetta Dupuis, Segretario Generale incaricato della redazione del verbale.

Il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 16,30.

LA GIUNTA COMUNALE

Richiamata la deliberazione della Giunta Municipale n. 108 del 20.12.2004 “Individuazione preliminare della struttura organizzativa dell’Ente” che in materia edilizia assegna in maniera esplicita al Servizio 3 “Polizia Municipale” i compiti di vigilanza ed al Servizio 5 “Governo del territorio” i compiti di controllo dell’abusivismo;

Visti gli art. 31, commi 3, 4 e 5 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. e l'art. 132, commi 3, 4 e 5 della L.R. 1/05;

Accertato che i servizi 3 e 5, di concerto e nel rispetto dei rispettivi compiti assegnati, svolgono attività di vigilanza e di controllo adempiendo alle azioni necessarie a contrastare il fenomeno dell’abusivismo adempiendo alla rilevazione e segnalazione degli eventuali illeciti, alla emissione di ordinanze ed alle verifiche di ottemperanza;

 Accertato altresì che anche l’ufficio condono edilizio, nel gruppo di lavoro come costituito da delibera di giunta del 
31.01.05 n. 20 , nell’espletamento dei compiti di controllo delle varie istanze rilevi, per la non ammissibilità della sanatoria edilizia, l’esistenza di illeciti edilizi provveda, di concerto con i servizi di riferimento, all’accertamento e segnalazione degli illeciti alle autorità competenti, alla emissione di ordinanze ed alle verifiche di ottemperanza;

Ritenuto, con il presente atto, completare l’organizzazione della struttura al fine di eseguire efficacemente un piano operativo per attuare le demolizioni ed il ripristino dello stato dei luoghi, attraverso l’individuazione di una metodologia operativa (tramite il gruppo di lavoro) che, per come è strutturato l’Ente, investe le competenze di diversi servizi;

Tenuto conto che il progetto del piano operativo delle demolizioni di ufficio rientra tra gli scopi perseguiti da questa amministrazione e tenuto conto delle delibera di giunta comunale del 31.01.2005  n. 20   per cui fa parte di un progetto complessivo di un corretto uso del territorio; 

Rilevato che l’azione di vigilanza e controllo del fenomeno dell’abusivismo porta all’individuazione di una casistica molto spesso diversa, casistica che comunque può essere ricondotta alle seguenti tipologie di pratiche per gruppi omogenei che comportano:

A) demolizione spontanea da parte del responsabile dell'abuso;

B) demolizione d'ufficio e per le quali non risulta alcun contenzioso (o è stato concluso) innanzi al TAR o al Presidente della Repubblica;

C) demolizione d'ufficio potenziale ma per le quali risulta pendente il contenzioso innanzi al TAR o al Presidente della Repubblica;

D) preventivo frazionamento catastale dell'area da acquisire gratuitamente al patrimonio comunale antecedente all'ordinanza di acquisizione e per le quali non risulta contenzioso innanzi al TAR o al Presidente della Repubblica;

E) preventivo frazionamento catastale dell'area da acquisire gratuitamente al patrimonio comunale preventivo all'ordinanza di acquisizione ma per le quali risulta pendente il contenzioso innanzi al TAR o al Presidente della Repubblica;

Rilevato che per le pratiche di cui alla tipologia:

- A il procedimento si conclude nelle competenze dei servizi tecnici 5 e/o 6, di concerto con il servizio 3, a seguito della verifica dell’ottemperanza dell’ordinanza di demolizione e rimessa in pristino;

- B è necessario:
- predisporre il piano operativo delle demolizioni d'ufficio, essendo necessario prevedere tutte le fasi procedimentali propedeutiche alle operazioni di demolizione, sia sotto il profilo della gestione organizzativa interna all'Ente  che delle altre competenze esterne, tenendo conto che occorre eliminare gli ostacoli di qualsiasi natura che si frappongano agli interventi, impedire il verificarsi nel corso dei lavori di danni a persone, cose, animali presenti all'interno o nelle immediate vicinanze dei manufatti abusivi, alle eventuali utenze collegate  (elettricità, acqua, gas, smaltimento acque reflue), nonché al personale impegnato nei lavori di cui trattasi;

- che l'Ufficio Tecnico ( servizio 7) proceda a redigere una stima dei lavori e con urgenza ad esperire una gara ufficiosa aperta per l'individuazione della ditta che dovrà eseguire i lavori di demolizione coattiva delle opere abusive ai sensi dell'art. 41, D.P.R. 380/2001;

- che il servizio 2 Finanza e contabilità proceda ad individuare i finanziamenti necessari, anche, se del caso, attraverso l’anticipazione del fondo appositamente attivato presso cassa Depositi e Prestiti Spa, da recuperarsi attraverso una riscossione coattiva dal responsabile degli abusi.

- C ed E si ravvisa l'opportunità di attendere l'esito del contenzioso al fine di evitare potenziali richieste di risarcimento danni qualora i ricorsi fossero accolti e che il servizio 1 Affari generali proceda nell’attività di supporto legale;

- D occorre procedere con i frazionamenti catastali delle aree da acquisire al patrimonio comunale, previo sopralluogo con l'assistenza della Polizia Municipale ed infine con l'ordinanza di acquisizione da trasmettere al servizio 6 (Ufficio Patrimonio) per i successivi adempimenti di competenza;

Ritenuto che il servizio 5 Governo del Territorio con il supporto del gruppo di lavoro costituito per le pratiche di sanatoria edilizia- previa ricognizione del pregresso ed una riorganizzazione degli archivi per mezzo di ausili informatici, deve provvedere a conservare ed aggiornare l’archivio degli elenchi di tutte le segnalazioni degli illeciti edilizi o presunti tali, provvedendo ad assegnare a quelle oggetto del presente piano operativo delle demolizioni d’ufficio la rispettiva tipologia come sopra individuata ed a trasmettere la pratica al servizio competente,

Ritenuto, al fine di coordinare l'attività amministrativa ed esecutiva, costituire presso l’ufficio del Direttore Generale (nello specifico qualificato coordinatore) un apposito gruppo di coordinamento che si avvale del gruppo di lavoro per la durata del progetto illustrato in delibera di Giunta del 31.05.2005 n° 20  (composto stabilmente dai Responsabili dei Servizi 3,5,6,7 e eventualmente dai responsabili dei Servizi 1 e 2) che:

- individui uno (o più di uno per ciascuna fase del procedimento) responsabile - coordinatore per la gestione delle procedure demolitorie, 

- comunichi tempestivamente al gestore degli elenchi gli eventuali atti sopravvenuti al fine della riclassificazione della pratica per tipologia ;

- assicuri alla struttura operativa la consulenza e l'assistenza legale per la valutazione delle situazioni problematiche inerenti l'esecuzione della procedura di repressione di abusi edilizi in questione;

Ritenuto procedere in merito per rendere l’azione amministrativa più certa e coerente col principio di legalità al fine di fronteggiare efficacemente il fenomeno dell’abusivismo edilizio;

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnica reso dal Responsabile del Servizio 5 ai sensi dell’art. 49 del Dlgs 267/2000;

DELIBERA

1) di dare mandato al Direttore Generale di individuare con proprio atto la struttura operativa del gruppo di coordinamento che si avvale del gruppo di lavoro per le demolizioni  per la durata del progetto come stabilito in delibera in data odierna n° 166 ed a procedere altresì, secondo le varie tipologie di pratiche, a suddividere il procedimento in fasi distinte e ad assegnarle al Servizio competente ai sensi e per gli effetti dell’art. 107, comma 2 del D.Lgs 267/2000;

2) di dare atto che si procederà, ai sensi degli artt. 31 e 41 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., alla demolizione d'ufficio delle opere abusive secondo il seguente criterio:

- che siano state espletate tutte le fasi del procedimento amministrativo fino alla demolizione d'ufficio;

- che sia seguito l'ordine cronologico in base alla data dell'originaria ordinanza di demolizione;'

- che non risulti alcuna pendenza relativa al contenzioso limitatamente al primo grado di giudizio;

3) di dare mandato al servizio 5 “Governo del Territorio” affinché proceda con l’ausilio con gruppo di lavoro:

- ad organizzare un archivio informatico comprensivo di tutte le pratiche inerenti l’abusivismo; 

- definire gli specifici elenchi secondo le tipologie individuate in premessa, 

- a trasmettere le pratiche come sopra classificate al rispettivo Responsabile del Servizio interessato dell’esecuzione della fase di competenza secondo le disposizioni del Direttore Generale;

4) di dare mandato al servizio 7 “Lavori pubblici” affinché proceda a definire gli aspetti tecnico-economici delle opere edilizie abusive da portare ad esecuzione in conformità ai criteri sopra individuati ed, in particolare, con effetto immediato delle opere di cui alla tipologia B degli elenchi, per gli altri abusi di cui alle tipologie C, D ed E, di procedere dal momento in cui si verificano le condizioni idonee di cui al precedente punto 2;

5) di dare mandato al servizio 6 “Patrimonio e Ambiente”, oltre alla comunicazione al servizio 5 della eventuale rilevazione di illeciti edilizi attraverso i compiti di controllo delle varie istanze di sanatoria edilizia al fine di tenere costantemente aggiornato l’archivio generale di cui al precedente punto 3, di procedere con i frazionamenti catastali delle aree da acquisire al patrimonio comunale per le pratiche di cui alle tipologie D.

6) di dare mandato al Servizio 1 “Affari generali” di assicurare la necessaria consulenza giuridica;

7) di dare mandato al servizio 2 “Finanza e contabilità” ad individuare i finanziamenti necessari, anche, se del caso, attraverso l’anticipazione del fondo appositamente attivato presso cassa Depositi e Prestiti Spa, da recuperarsi comunque attraverso una riscossione coattiva dal responsabile degli abusi.
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